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le spese di porto. 


gi TETTE Ma 






CONSENSI E DISSENSI | 
a proposito dell’ onor, Luzzatto) 


ILo i 

Sino dall’esordio ‘del suo Discorso] 
l'on, Luzzatto alfermò che l'onore deli 
Pelezione gli è venuto în cattivo mo.| 
mento... ed a questa affermazione dove-! 
vano seguire querimonie sulle odierne! 
condizioni della vita politica in Italia. | 
Riguardo a querimonie, pur troppo: 
ne veiigono da ogni parte; é brontoliarno| 
anche noi :assai spesso. Ma la qualità! 
del malcontento nostro non origina da! 
cause identiche, 





L'on. Luzzatto disse cha le ultime! 
elezioni generali. promettevano un gran: 


bene; ma sé'latghe furono le promesse 


dell'on. Giolitti, fu l'altender corto. E: 
consentiamo con l'on. Luzzatto, perchè : 
pur noi da esse ci aspettavamo il risa-. 


namento dell’aere politico, sebbene forse 
in senso diverso dall'on. Luzzatto, Poi- 
chè egli avrebbe voluto che nella nuova 
Camera fussero aumentati i correligio- 
nari della Sinistra estrema, e siffatto non 
cra il desiderio. nostro, Né puteva esserlo 
riguardo ai Radicali intransigenti, ì cui 
scandali parlame.itari ognora ebbimo a 
Inmentare; mentre riguardo ai legali. 
lari, lo accrescerne il numero non ci 
sembrava. desiderabile, qualora i nuovi 
non Aarrecassero l’ejuto di un ben de- 
finito programma ed il prestigio di stu- 
dii e viriù di uomini pubblici, 

Che le elezioni del 1892 sieno andate 
come andarono, il lamento non è spe- 
cialità'di verun Partito. N3 udimmo, a 
proposito, d'ogni colore; nè le difese 


\dell'on.. Giolitti. persuasero, Pure. am- 


messo ‘che il Governo ‘non possa essere 
differente quando sono imletti i Co- 
mizj per la Rappresentanza della Na- 
zione (e nessuno de' passati Ministeri 
lo fu mai), ci sembra che questa volta 
certe censure il Governo le abbia me- 
ritate, Quindi consentiamo con l' onor. 
Luzzatto nel giudizio che egli dà sulla 
Camera ‘attuale, quantunque a miglio» 
rarla non ‘siressimo concordì con lui 
riguardo i mezzi. 

A costituire questa Camera, secondo 
l'on. Luzzatto, mancò una vera Zolla di 
Partiti, mancarono ben definiti pro- 
grammi; nemmona si chbe, per il mag- 
gior numero dei Collegj, la distinzione 
di ministeriali ed anti ministeriali, dac 
chè il più de’ Candidati accarezzavano 
il Ministero e ne riebbero ricambio di 
carezze. Quindi, secondo l'on. Luzzatto, 
sbbiamo uggi una Cumera esaulorata, 
tina Maggioranza, egli soggiunge, che 
ha abdicalo persino: al proprio iirillo 
di discutere il bilancio! i 

È acre questo rimprovero dell'on. De» 
putato.;: ma noi crediamo che l’ossequio 
ilelta Maggioranza nomi sarà ‘perenne, e 
the la docilità di essa griginî, più che. da 
tltro, dalla paura dell'ignoto. È caso 
Singolarissimo il presente atteggiamento 
della Camerà italiana che palesa come 
ritenga tollevabili i Ministri d'oggi, non 
elferendosi ad essa la fis'‘onomia delle 
Fccellenze future. 

Su quanto disse l'un, Luzzatto circa 
i Sindaco elettivo per tutti i Comuni, 
brima accettato, poi respinto ‘da G.0- 
liti, non veggiamo una aspirazione de- 
Mocratica-radicale, dacchè persino Gior- 
nali moderati rinfacciarono al primo Mi- 
tistro l accoglienza festevole fatta dap- 

tima a questa idea, e la successiva ti- 
lubanza che preludia al rifiuto. Ma, se 

anto si disputò’ sull'argomento Quando’ 
ecesi la riforma amministraliva, non 
srediamo che la esperienza abbia an- 

Mentate fe ragioni preponderanti con. 


farie a quanto l'on. Luzzatto vorrebbe, 


unsiderand) egli. forse i Sindaci di.no- 
ina regia qual strumento idi Prefetti: 
Ministri nel’periodò Blettorale: ‘Se di" 























—( H Giornale caco tutti 1 giorni, eccettuato lo domenioha — Aramialstrazio 
tcrmzioi—2ÀA2pP-__ “n 








‘ perisieri.'Ma è pure vi 





GIORNALE POLITICO 





potesse togliere ai Sindaci le funzioni 
di ufficiali del Governo, legittimo ci 
sembrerebbe la loro eleggibilità, quan- 
tunque aache oggi, meno casi rarissimi, 
il Sindaco venga sempre proposto tra 
la Maggioranza’ de’ Cunsigli e delle 
Giunte municipali, Forse per queste con - 
siderazioni la Camera annuìva: testè al 
Giolitti, resistente ad una moziorie che 
d'un tratto mirava a riformare la ri- 
forma receritissima. 

I lagni dell’ on. Luzzatto per i’ inet- 
tezza de’ governanti a fare le economie 
promesse, e la lentezza nel procedere 
in quella Legislatura sociale, da cui 
tinti beni si aspettano per Îa Demo» 
crazia, non ci riusciva cosa nuova, per- 
chè essi sono l'est delenda Chartago di 
tutta la Stampa radicale o radicaleg- 
giante. El in questi lagni c'è molto su 
cui si può consentire, quantunque, ad 
usare giustizia persifio coi Ministri, deb- 
basi riconoscere come, se facile è la cen- 
sura, l'applicare una par budna teoria fu, 
è e sarà ognora impresa assai ardua. Il 
tagliar corto, come suggerisce ne’ suoi 
impeti Ja Democrazia belligeraate, met- 
terebbe forse tutto a soqquadro. Quindi 
ancora per luago tempo è prababile che 
si faranno sforzi inani per economie, Je 
quali abbiano a riuscire alleviamento 
efficace; ma è pur bene che siasi pro- 
clamato il principio, e conviene indul- 
gere, più di quanto vorrebbe l’on. Luz, 
zatto, ni M nistri ed al Parlamento se, 
per considerazioni generali sui bisogni 
e sui doveri dello Stato, non credano 
accettab.le di suvvertire ad un tratto 
gli ordinamenti amministrativi. 


Le feste di Roma 
per le nozze d' argento. 
Roma, 22 aprile. 
Le ivie: che conducono: al Quirinale 





| sono Cusì gremite che li circolazione è 


difficilissima. — Una! grande. folla che 
staziona sulla piazza del Quirinale as- 
siste allo sfilure delle autorità che- si 
recano a presentare ad Umberto edi a 
Margherita gli auguri. I. sovrani tedeschi 


- e tutti i principi. italiani. ed esteri pre- 


senterono ai sovani d° Italia dei magni» 
fici mazzi di fiori, 

3 La risposta del Re 

agli indirizzi della Camera e del Senato. 


. Il Re e la Regina. circondati dal pria- 
cipe di Napoli e dagli altri principi sa- 
buudi e ‘dalle loro Case:civile e militare, 
ricevettero nel pomeriggio i Gran Col- 
lari dell’ Annunziata, il Senato e la Ca- 
mera, i ministri ed i sottosegretari di 
Stat» e tutte le alte cariche dello Stato, 
della provincia e della città, 

S. M il Re, nel rispondere ali' indi- 
rizzo lettogli dal presidente del Senato 
disse: « Le éspressiuni così vive d’ af. 
fetto per la Regina e. per ma, che mi 


sono rivolte dal Senata del Reguo, mi . 


empiono l'animo, di dolce e ;-prpfunda 
commozione, né meno cara impressione 
destanp nel mio,.cuvre. le. parole .colle 
quali il Seuato saluta .il nostro: potente 
alleato ed. amico l’imperatore di Gor= 
mania, .i principi ed i rappresentautidi 
tutto. le : potenze, convenuti. a; questa. 
festa della sua fam'gha. Il ricordo del 
magnanimo m'o avo e del mio comp 


| pianto e glorioso genitore è novella 


prova. della divozione. tradizionale: del 
Senato alia mia. Casa e del suo culto 
per le sacre memoria che' essa è superba 
di avere comuni coll’ [talia ». 

i S. M. il Rs call'ind rizzo presentatogli 
dal presidente della Camera, rispose nei 
seguenti termini:: «Le commoventi 
prove. dj. affatto che vengon» dale in 
questi giorni da-tutta l' Italia alla Re- 
ina ed.a:me hanno la loto pù alta e- 
spressione nei sentimenti che-mi mani: 
festa la rappresentanza elettiva della 
tiazione. Il..mio. cuore esulta di givia-nel 
sentirsi circondato di:così grande amore 
e: devozione. Con patriottiéo orgoglio ne 
vedo testimoni in .-Roma il mio alleato 
eil amico l’imperatore di Germania con 
la sua augusta Cuasorte, a, gli augusti 
prinelpi ‘convenuti, coi rappresentanti di 
tutte fe potenze È, 
eil a'me. della loro simpa: 
zione, La patria sa che 
glia. viviamo della ste 
alla sua felicità son r 
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l'animo mio di ripete 





prova all’ Italia, ° 
éd esti 
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= CENSO x 
tanti. della nazione, perchè si facciano 
in ti della nostrà riconoscenza e 
del nostro immenso affetto verso il po- 
polo italiano». © 

Roma al Re. 

Alle quattro e mezza una rappresen- 
tanza comunale di Roma, in treno di 
gala, preceduta da un drappello di ca- 
rabinieri a cavalio; entrò al Quirinale. 
Essa era seguita da*500 associazioni 
con bandiere e molte’ ‘:musiche della 
città e del circondario di Roma, dei 
circondario di Viterbo; di Civitavécchia, 
di Velletri, di Frosinone. 

Davanti al Quirinale la dimostrazione 
in onore dei sovrafii: fu imponente, 
frenetica; I sovrani sì presentarono al 
balcone insieme al sindaco. La folla ; 
fece loro una graidiosa’ e lunga ova- 
zione, agitando i cappelli ed i fazzoletti. 
La dimostrazione continuò, indescrivi- 
bile, circa. due ore... 
I Brindisi di Umberto. e di Guglielmo. 


Alle ore 8 ebbe luogo. il pranzo di 
gala di 220 coperti.:-1.savrani ed i 
principi nazionali ed; esteri sedettero 
soli ad una tavola nelia: sala degli arazzi. 

« Vogliano le Vostre: Maestà permet- 
termi di esprimer loro in nome del- 
imperatrice e mio sinceri ringrazia- 
menti per fa magnifica:accoglienza nella 
quale vedo un nuovo:pegno dell’ ami- 
czia personale di Vostra Maestà che 
ho ereditato da mio;-padre e dal mio 
avo. So mi ispico in loro offrenduvi.i 
miei avguri di felicità per la festa di 
oggi e coll’espressione delia nostra 
amicizia personale qualla della sincera 
simpatia che unisce i. popoli deli’ [talia 
e Germania e che manifestasi con nuova 
forza 1a questi giorni: . Nell» stesso 
temp» esprimo alle Vostre Maestà, a 
nome degli‘ Augusti ‘èspiti qui conve- 
nuti, i nostri più sinceri ringraziamenti 
pelia calorosa. accoglienza fattaci dalle 
vostre Maestà, Gli : eàtusiastici omaggi 
presentati ad esse in questi giorni ri- 
suonano alle nostre orecchie come una 
bella melodia: inspirata: dall'amore di 
un popolo pel suo Suvrano. Siamo com» 
mossi fino;in fundo.del cuore fel: veder 
un intero popolo associarsi alfa bella 
festa di famiglia del:suo re; vediamo 
in tale fatto nna testimonianza delle 
intime relazioni esistenti fra la casa 
Reale e il popolo italiano. Facciamo 
tutti il voto:che la proteziune ‘e la'be- 
nedizionie: del cielo scendano ‘pér ‘molto 
tempo ancora sulle V. M.-e su*tuttà la 
Casa Reale :pella salute ‘dell’Italia ‘e 
dell' Europa. L'imperatore: conzluse il 
suo. brindisi colle seguenti parole pro» ‘ 
nunciate in Italiano: Bevo' alla salite 
delle LL. MM, il R» e la R>-gina d'I- 
talia ». > ii eci 

Dupo tale brindisi 
reale italiano. . 

Il re Umberto prouunciò il: seguente 
brindisi in francese: « Pieno il'cudre 
di.gioia. e-di.gratitudine, debbo-ringra >! 
ziare \l mio caro fratello |’ imperatore 
Guglielmo e la sua augusta sposa. Debbo 
ringraziare i principi amici, ed:alleati 
che sono veni a dividere con la mia 
famiglia ie dolci emozioni ii questo 
giorno La regina ed io abbiamo aggra- 
dito i loro auguri come un- pegno di 
felicità per no:, per la nostra :casa e ; 
per il nostro popolo. A mia volta, '& 
nome mio ed a nome: della regina, bevo 
alla salute delle Iuro Maestà 'l'impera» | 
tore e l'imperatrice di Germania, 
alia salute’ degl: augusti princi 
princi pesse*efie “im ‘questò' “méiiénto 
stanno attorno di noi, bevo alla salute 
dei sovrani e. dei capi degli Stati,.i : 
quali a mezzo dei principi, delle. prin- 
cipesse e dei. rappresentanti ufficiali ci 
hanno presentati quest'oggi voti e fe- 
licitazioni ». di 

Dopo il-brindisi si intonò..l'innò prus- 
s‘ano. :Guglielmo rispos: in tedesco còl 
seguente brindisi: ° 

Scambio di saluti fra Berlino e Roma. 

It borgomastro di Berline inviò al 
sinefaco di Roma il seguente telegramma: 

« Alla -città' eterna per le attaali, féste 
manda oggi felîcitazioni cordiali la città 
di Berlino ».- \ dai 

ll sifidaco di Rima così rispose: « A 
Berlino,capitate dell impero:garmadico, 
Roma esultanta per le nozze d’ 
j reali d talia, orgogliosa 

e. 











î fu 'intuonato l’inno 






















iii Papa: 
:Sovsani..nella :-sala..gialla; recandosi ad . 








incontrarli..fino sala: porta. Nellasala-vi j 
erano ilrei. paltrone::cuiì présesoi posto 
l' Imperatore; E.Imperatrice:adi ilPapa.: | 
;, Dapo un quarto.:d'ora «cirtaià fatto 
entrare i} seguito dell’ Imperatrice. 









! per le contravvenzioni 
; tive alle. ‘tasse sull 


CIALE - LETTERARIO. 


L'Imperatore ed il Papa rimasero 
soh circa mezz'ora. Ind: l'Imperatore 
si accomiatò dal Papa e raggiunse l'Im- 
perstrice. 

H Paps regalò all'Imperatrice un ma- 
gnifico mosaico rappresentante Ja basi- 
fica e la Piazza di San Pietro. — L'im- 


{ peratore regalò al Papa una fotografia 


ia colori, rappresentante un gruppo 


| dell'Imperatore stesso con l’Imperatrice 


e tutti i loro figli. 

L'Imperatore ha conferito il gran 
cordone dell'aquila rossa al cardinale 
Mocenni e ?' aquila rossa di prima classe 
a De Bulow, ministro di Prussia presso 
la Santa Sede. 

Pranzo di famiglia. 

Hersera alle 8 vi fu al Quirinale pranzo 
di famiglia, cwi- assistettero i ‘Sovrani 
tedeschi ed italiani, tuttii Principi ita- 
liani ed esteri. i 

La prova: generale del tornco, che 


: avrà luogo martedì, è riuscita benissimo. 


Parole del Re, 


È impossibile a descriversi l'animazione 
che in questi giorni c' è a Roma. Ogni 
sera nelle piazze suonano le rousiche 
venute dai dintorni. La popolazione e 
forestieri si affollano intorno ed applau- 
dono, Le vie sono illum-nate sfarzosa- 
mente. 

* IE Re si mostra grandemente soddi- 
sfatto. B scorrendo cin i' on. Zanardelli 
gli disse: 

— Ella sa come fossi alieno dalle 
feste : ora devo dirle che sono conten- 
tissimo che si sieno fatte, perchè mi 
pare significhino 1’ espressione del sen- 
timento nazionale. Posso d:rle che gio» 
veranno eil’ [talia nel concetto dei prin» 
cipi stranieri che si trovano a Roma, 


Dovunque ! 


Numerosi e lunghissimi telegrammi 
da tutte le città italiane e da tutte. le 
capitali dei vari stati e da molte altre 
città dell’ estero «love risiedono nume- 
rose colonie italiane, narrano le festività 
onde si celebrarcno le nozze d' argento 
dei nostri Sovrani. 

L'amnistia. 


Sono stati pubblicati i decreti di ama- 
nistia. 

Essa si estende ai reati di stampa, 
ai delitti contro la sicurezza dello Stato 
purche non s'ano cennessi a delitti 
contro le persone e la ‘proprietà e la 
pena non sia oltre i cicque anni: ai 
delitti di duello. 

E’ pure conceduta l’amnistia per i 
reati che importino la reclusione per 
tre mesi e la detenzione per sei e una 
pena pecuniaria di non p.ù di 1800 lire 
di malta, . 

Sono esclusi i recidivi, gli ammoniti, 
i condannati ai delitti di rapina, estor» 
sione, ricatto, offesa al pudore, ecc. 

Se l’ainnistiato entro tre anni com. 
mette un nuovo delitto, l’amnistia è 
come non data. 

L'amnistia non pregiudica le azioni 
civili nè.i diritti dei terzi.;; i 

Essa si estende ui renitenti di leva, 
ai d sertori dell’ esercito. e della marina, 
e ai contravventori in materia di finanza. 

Sano infine condonate le pene pe- 
cuniarie ìn corso e non ancora pagate 
per le confravrerizigni di tassa di bolle, 








native è sugli aftt e provvedimenti am» 
mipistrativi ecè. egc., È ° 
Ai' malcontenti. 





Strana mania dei vaschi brontoloni 
di censurati la .sociétà moderna 
nel:suo lavaro:e nella istituzioni, 
e del progre:so nella legga eterna. 


Sì parla di morale e di opinioni, 
di chi (+0 sorive, dice;-oppur governa, 
dimenticandò che, fra le invenzioni, 
di Diogene ancor manca. la lanterna. 





Diogane è morto, o yscchi malcontenti, 
@ nel morire spahso' il ittero; 
ma dito tin‘pico, ‘vostri di; sapienti, 


l'idea mai sorsa nell timan perisioro 
di riaccendario almen per èn. pochino 
qual tentativo par scopnire il vero:?. 


Partinico, aprile 1893. 





Tertenioto:in Sio. 
‘ACatania,:- ai: Messina; ' i Milazzò: 
ed in: allteiJuoghi «detta: Sicilia farono! 
avvertite delle scosse di terremoto, 








alle leggi rela. 
consessioni gover=- 












e Darfelo Mania — a memore cont, 10; arretrato cont. 24 


LE NOZZE D'ARGENTO: 


festeggiate in Friuli; 





Gémona, 22 aprilé, 


Per festeggiare la ricorrenza delle 
nozze d’argento in questo capoluogo, 
spontaneamente, senza eccezione di par 
tito, concorsero tutti i cittadini, 5 

Un ispirato e gentile manifesto. .del° 
nostro Sindaco che invitava gli animi» 
nistrati a partecipare con illuminazione 
alia solennità trovò il generale conseriso; 
come generale l’ ottenne altro patriot- 
tico manifesto dettato dal Presidente 
della Società operaia. Alle sei‘di' questa 
mattina il suono della campana mini 
cipale annunziava essere giunto il fa 
giorno e le finestre delle abitazio! 
adornarono del patriottico vessillo. Su- 
bito dopo ja ‘banda della Sodietà opé» 
raia colla: ‘bandiera ‘del corpo. filatmo 
nico, col Presidente ‘sig. L Billianit'o 
col Direttore co. F. Gropplero si portò 
dinanzi al palazzo municipale e intuo» 
nò l'inno reale che venne sentito dai 
presenti a capo scoperto mentre la ban» 
diera leggermente inclinata. dinotava Ja 
propria riverenza. Vennero quindi ral- 
legrate le principali vie del paese con 
liete marcio. Verso le 7 si presentò, 
pure di fronte al Municipio la banda 
del Cireolo S. Giuseppe, che intuonò 
auch' essa la marcia reale, e come la 
prima percorse il paese, i 

Ii sindaco diresse al ministro della 
Real :Casa in Roma il seguenie tele» 
gramma: — Prego V. E. presentare 
Augusti Sovrani fervidi voti di prospe- 
rità e felicità che il Comune di Gemona 
innalza in questo giurno di festa per la 
Dinastia e per la Nazione. — Firmato : 
Celotti, 

Altro_telegramma ‘venne inviato dal 
presidente della Società operaia in. que> 
sti termini: — Società operaia Gemona‘ 
partecipa; generale esultanza. ed ‘affida 
E. V. fervidi voti felicità Augusti So- 
vrani pegni venerati d’ indipendenza:na» 
zionale, modelli amore al popolo. — Bi 
lianî. x 

Il risultato delle offerte per. lì istituto 
nazionale Umberto e Margherita. pegli 
orfani degli operai, fruttò la somma di 

203, p.ù altre]. 100 votate idal no- 
stro comunale consiglio. 1 

Siamo alle otto della sera e:nuova- 
mente i ritocchi della campana. danno 
il segnale della pubblica illuminazione 
«he in pochi istanti apparve completa 
e generale. % 

In verità fu splendida e sorpassò. di 
gran lunga ogmi previsione. Lungo:mi. 
riuscirebbe qui l' enumerare i. -ocali 
degni di speciale ricordo, ma-non!:j08s0; 
tralasciare però di citarvi, il. Palazzo: 
municipale, la R. Pretura, ia villa Stroili: 
presso la stazione e la vecchia. torre: 
del nostro castellone che illuminata coi 
fuochi bengala, pareva preda:alle fiammés: 
La banda intanto dava un pubblico con 
certo di fronte al Municipio, neli mentre 
fe vie si presentavanu animatissime: di: 
cittadini, non escluso un. buon :numerdi 
di leggiadre ed eleganti signorine che' 
con ia loro presenza resero più bellase: . 
più cara la simpatica festa, 
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Spilimbergo, 23 apti 

Alle sei di mattina la. barida « 
passeggiò da un capo all” altro 
bitatò suonando allegramente, 
it giorno il paeso erà anîmatissimo, La 
sera il castello era bene illuminato; 
sul.campani pù Ì 





il paese, ‘davanti «it Caltè: Griz, ‘è ‘poi 
davanti la casa:dei conti Spilimbergo: 
la lampada a luce elettrica applicata ’al-: 
l’angulo: della casa del nostro Sindacò, 
per cura del bravo commerciante ‘e. ine’: 
dustriale S:g. Mongiut illuminava belle. 
mente la piazza S. Rocco, if Caffd Grizi' 
e la casa de Marco; e più tardi ‘vi'fi 
festa da ballo nella sala del simpatii 
Artini, dove si raccolsero i “giovi 
le signore'c: signorine, e Î buoi 
poni ‘deli paese. - È 

Si desiderava, ma non si 
di più. 




















dé: È 
argento anche.qui si 
che ‘era’ possibile di 





Per le nozze d’ 
è fatto quel poto 





î fare. IU giorno, 21 il nostro pro sindaco’ 
sig. ti s à LLMI 





sti spedivà alle L 
Telicitazi 





Edoardo Gi 
el 
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Leon d'oro e Priuli, i negozii di colo» 
niali, e le case di alcuni altri privati. 

Anche dall’ alto del nostro campanite 
splendevano ai quattro angoli altret- 
tanti... Zudri. Saliti lassù parecchi cit- 
tadini per scorgere i fuochi del Matajur 
è del monte Flagello, ne rimasero delusi, 
Quel po’ di chiaro di luna ha rotto le 
scatole! Fu per un solo istante che 
alcuni poterono da qui vedere un raggio 
di elettrica luce, tramandatoci dal faro 
del vostro Castello. Peccato che al me- 
desìmo non sia stato dato un movimento 
continuo di rotazione, chè così i punti 
più remoti del Friuli sarebbero stati 
attraversati dalla linea luminosa della 
sua capitale, 

Durante le ore d'illuminazione, tutta 
la gente si era riversata in piazza 6 
per le vie e girava per lungo e per 
largo divertendosi a leggere i vari motti 
d’ vecasione che quà e là apparivano a 
cavatteri di fuoco ed ammirando i zig. 
zag, le tortuosità, i serpeggiamenti, gli 
angoli entranti e salienti e tanti altri 
scherzi insomma che l'immaginazione 
suggerisce a coloro che si dedicano 
corpe ed anima a questo genere di 
luminarie. Il nuovo cronista. 

Varmo, 23 aprile 
. Varmo non seconda a nessun altro 
paese, ha festeggiato ieri le nozze d’ar- 
gento, 

Per la fausta ricorcenza vennero di- 
stribuite lire 60 ai poveri del Comune. 
Poi segui la messa col Zedeum e l'o- 
remus pro Umberto col concorso della 
Rappresentanza Comunale, e della sco. 
laresca con i rispettivi maestri. 


Sacile, 23 aprile. 


Anche quì in una sala del R. Istituto 
normale, addobbata e infiorata con 
buon gusto, si fece ieri una bella festa 
per le nozze d’argento de’ notri amati 
Sovrani, ideata dal tanto bravo quanto 
modesto prof. Luigi Mancini, Direttore 
di tutte le scuole della città. Vi erano 
presenti tutte le autorità civili e militari, 
gran numero di signore e signorine 
elegantemente vestite e parecchie altre 
persone, di guisa che l'ampia sala era 
per intero occupata. 

La festa cominciò alle dieci e mezzo 
in punto con un coro di ragazzini delle 
scuole elementari. Terminato il quale, 
il chiarissimo prof. Mancini lesse un 
discorso inspirato a nobili ed elevatis- 
simi sentimenti. Quasi ad ogni concetto, 
felice sempre e sempre espresso con 
forma eletta, fu interrotto da applausi, 
che divennero fragorosi alla fine. 

Seguirono altri cori degli scolaretti 
accompagnati dagli allievi della scuola 
normale, delle ragazzine delle scuote 
elementari, de’ bambini del giardino 
d’ infanzia. 





nl 
I canti, benissimo scelti e composti 


dall’ egregio Direttore, che ha pieno il 
cuore di poesia pe’ bambini, e molto 
bene musicati dal bravo maestro Grego, 
furono eseguiti in modo sorprendente, 
commovente. 


Fra un coro e l’altro, lesse due belle 


parole anche un allievo maestro. 

Poscia l'onorevole signor Sindaco, 
Ing. Sartori, espresse la sua soddisfa - 
zione per la festa riuscitissima e rin- 
graziò di cuore il distinto prof. Mancini, 
che felicemente la ideò, il signor Grego 
e le signore maestre che lo coadiu- 
varono. Chiuse cou un evviva a Umberto 
e Margherita, al quale tutti fecero eco. 

Il prof Mancini Jesse un telegramma 
che fu applaudito e inviato tosto al 
Ministro della Casa Reale. ! 

‘ I bambini del giardino prima, poi le 

alunne delle sccuole e'ementari e per 

ultimo gli alunni delle scuole stesse, 

bene ord.nati, preceduti da piccole ban. ; 
diere, guidati dalle brave maestre, pas- 

sarono in una sala attigua cantando 

un iuno patriottico. 

Con un altro coro degli allievi della 
scuola normale, la festa finì, ch' erano 
le undici e un quarto, lasciando in 
tutti ‘un’ ottima impressione. 

Ragogna, 23 aprile. 

La Giunta Comunale assennatamente 
deliberava dì concorrere ai festeggia- 
menti del 22 aprile con elargire L. 20 
ai poveri più bisognosi del paese; ac- 
cendere due grandi funchi alle due e- 
stremità del monte (423 m.) ed illumi- | 
nare la Piazza, il locale municipale ed 
i campanili. i 

In tutte le frazioni, d'ordine del Sin- ; 
daco, le campane suonarono a festa. 

Il pubblico accolse favorevolmente 
tale deliberato e per questa volta, siamo 
grati al Sig. Sindaco che seppe indovi- 
nare il desiderio del paese. 

Vennero ammirati i fuochi a bengala 
di Pinzano e Spil mbergo; bellissimi 
quelli di S. Daniele. Pogi, 


Morsano al Tagliamento, 22 aprile. 
Il Municipio ha oggi trasmesso questo 
telegramma : 
Ministro Real Casa 
Roma. 
Consiglio Comunale di Morsano apre 
oggi sessione ordinaria con omaggi re- 
verenti e voti di felicità agli Augusti 
Sovrani, augurando che afietto Pupolo 
Italiano abbia nuova occasione mani- 
festarsi a Loro nozze d’oro. 
Sindaco Mior. 





Società operaia di M. S. 
Scuole maschili e femminili 


Stazione dei R. R. Carabinieri 


ricevemmo 


Braulios, 23 aprile, 

Per impulso dei signori Lorenzo Fe- 
regotti, titolare della posta di Trasaghis, 
e Giacomo Di Cecco, entrambi Con- 
siglieri Comunali, questi terrazzani fa- 
cevano a gara per improvvisare alla 
meglio una ‘festa per la ricorrenza delle 
Nozze d’argento dei nostri buoni, cari- 
tatevoli, amorosi Sovrani. 

Teri all'alba sulla vetta del paggio, 
ove anticamente sorgeva il castello detto 
di Brondolino (del quale ora appena 
appena sì conseivono le tracce) i mpe- 
tuti colpi di mortaretto  annunziavano 
essere il giorno in cui i’ [talia tutta per 
ispirito di devozione nugurava ai Suoi 
Principi Amatissimi vita prospera, du- 
ratura e gloriosa ; inastato in quel punto, 
ancor prima che sorga il sule si vedeva 
sventolare ii vessillo tricolore. E la sera, 
per rendere vieppiù splendida la festa, 
ardevano parecchi lumicini in giobi ap 
posta preparati e qualche razzo di fuoco 
e bengala abbelliva la scena. 

L’amore pel buon Re, per la pia Re- 
gina è fortemente sentito anche negli 
angoli più romiti della nostra cara 
Patria. 

Il Sindaco del Comune di Colloredo 
Monte-Albano, Conte Pietro di Collo- 
redo-Me!s ha ordinato d’illuminare nella 
sera del 22, in omaggio delle Nozze 
d'argento de’ nostri amatissim So. 
vrani Umberto e Margherila, gli avanzi 
del Castello dì Mels è la Torre del Ca- 
stello di Colloredo, E ciò per aderire 
all’ invito del comitato di Cividale. 

La spesa per la predetta illuminazione 
starà a carico dell'onorevole Sindaco, 
quando il Consiglio Comunale di Collo- 
redo di Monte-Albano non f sse disposto 
d'introdurla nelle spese straordinarie 
del Comune stesso. 

La popolazione di C rdovado, com - 
posta di 1705 abitanti, ha rispost» con 
entusiasmo al nob'lissimo appello fatto 
dal Comitato di Roma per raccogliere 
pubbliche ufterte destinate all’ erezione 
di un Istituto Nazionale per ricoverare 
gli orfani degli operai italiani morti 
per infortunio su lavoro, onde solen- 
nizzare le Nozze d’argento dei nostri 
augusti Sovrani, in omaggio alla vo- 
lontà espressa dal Re, La somma rac- 
colta di L 269.00 venne spedita fin dal 
16 corr. al suddetto Comitato. 

Ed ora l'elenco: 


Comune di Cordovado L. 50,00 
Congregazione di Carità (Corpo Mo- 
rale autonomo? 50,00 


Impiegnti alte dipendenze del Comune 


Ing cav. Francesco Cecchini, Sindaco 
Aitri offerenti da L. 10 a cont. 10 








Riassumendo per categorie: 


Cat. i (operai) offe- 

renti N, 33 per L. 12,95 
» H  {scuole) » 160°.» 12,00 
» HI (commessi di 

commercio » 4 » 2,î0 
» VHI (piccoli com- 

mercianti) » 9 » 9,50 
» 1X (impiegati) » 5 » 13,00 
» XX (SocietàM.S.) » » 20,60 
» XXVII (offerenti a 

quota libera » 36 » 190,35 





Da varie parti della Provincia 
altre corrispondenze : 


lo 
spazio, il tempo ci mancano per oggi 
pubblicarle. 





Cronaca Provinciale. 
L’ on. Solimbergo a Latisana 


(Note telegrafiche). 
Atteso dalla Società operaja con ban- 


diera e musica e dal Comitato con car- 
rozze, giunse col treno delle ore 445 
l’onor, Solimbergo da Roma. Moltissima 
gente alla stazione. Fu ricevuto dal co- 
mitato Avv. Tavani, Avv. de Thiuelli, 
Dr Bosizio, Peloso-Gaspari, Bertoli, 
Monis, Asquini ed altri molti, Una vera 
folla lo accompagnò fino al Municipio 
dove il Sindaco Marin, i! Pretore, l'avv. 
Morossì cons. provinc, il d.r Giacometti, 
la Giunta e moltissimi notabili gli pur- 
sero il primo saluto del paese. Fu ser- 
vito un rinfresco. 


Quindi in casa Peluso-Gaspari gli a- 


mici convennero a lieta brigata festeg - 
giando 
mano arrivarono i rappresentanti da 
tutte le parti dei Collegio: Giuseppe 
Foghini, De Simon da San Giorgio, Bru- 
nice, Pagura, Zanutta da Mortegliano, 
Gori, Pertoldeo, da Rivignano; e poi 
Chiarandero e Schiavi da Muzzana, Fa- 
bris da Lestizza, Zuliani da Palazzolo 
ed altri ed altri ancora. 


l’amico deputato. Colà man 


Il Peloso - Gaspari Diodato offerse a 


tutti l'ospitalità più cordiale, franca, 
sincera, bomboni, bottiglie, dolci... 


Festeggiatissimo il Solimbergo. Il 


paese imbandierato, musiche. 


AI teatro l’onor. Sotimbergo giunge 


circondato da quante \persone distinte 
vi sono nel luogo e fuori. Viene rice- 
vuto dal Presidente Rossetti nel mentre 
la platea zeppa lo saluta con fragorosi 
battimani. 


Il Sindaco Marin con breyi e cortesi 


parole presenta il deputato‘ai suoi eletto - 
ri. Mentre vi scrivo nel teatro zeppo parla 
agli elettori numerosissimi e plaudenti. 


| I Prefetto "comm. "Gamba 
{Telegramma), 3 ; 
Pordonono, 23 aprile ore 7-ant. ©“ 
Entusiasticamente accolto il R. Pro» 
fetto comm. Gamba, presente il quale 
venne preso pussesso del palazzo donato 
dal conte Amman perchè serva come 
Casa d: Ricovero Umberto Lo. 
Ditta Jeny Barbierì e C. regalò 24 
letti completi. 
Pranzo poveri benissimo. 
Refezione al Prefetto riuscitissima. 
Segue lettera, B 


Veterani a banchetto, 


I veterani pordenonesi del 1848-49, 
inartedì p. v. giorno di San Marco, si 
raccoglieranno, come ogni anno, a fra- 
terno banchetto, nella trattoria «AI Ca- 
vallino». 

BEorte accidentale. 
Venzone, 22 aprile. 

Nella località Pecoi di Bedois presso 
il Gran Rice (Canale della Venzonassa), 
fu stamane rinvenuto calavere certo 
Valentino Fadi fu Franvesco detto Brise, 
di anni 67, boscaiuolo 

Il Fadi mancava dalla propria casa 
da due giorni, essendosi recato’ nei 
Lotti posti in Mazaron a scopo di tra- 
sportare fieno ivi depositato. R:tiensi 
accidentale la morte, perchè il Fadi iu 
quella località si trovava solo nè si cono- 
scono persone che contro di lui nutris- 
sero asti o pensieri di vendetta. 


funerali solenni. 
Tolmezzo, 21 ‘aprile. 


Jeri alle 5 ant., appena rimesso da 
grave malattia cessava improvvisamente 
di vivere, nell'età di 48 anni Sigismondo 
Sillani, proprietario del caffè Manin. 

Questa sera alle 5 gli diedero sepoltura. 
Un’impenente stuolo di amici e cono- 
* scent accompagnarono all’ ultima di» 
mora l’ operoso e stimato cittadino. An- 
ch» la Società opersia con a capo il 
suo presidente volle dare i’ ultimo tri. - 
' buto di riconoscenza e d'affetto al suo 

benemerito socio fondatore, il quale, 
‘con i suoi assennati consigli, tanto 
cooperò pel benessere e |’ incremento 
della Società. 

AI cimitero il presidente disse parole 
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presidente «del Comitato della Fiora- 
Concorso cav. Pietro B asutti, ed if si- 
gnor, Vincenza Piani li Valvasone Sono 
presenti i relatori signori: prof Dome- 
nico Pecile, Giusto Bizozzi, dott. Luigi 


mi vengono in mente: De Prato doit. 
Romano di Varmo, Freschi co. Gustavo 
di Ramuscello, capitano D: Gaspero di 
Castions, Missoni Luigi di Domanins, 
Minciotti R.berto di Fagagna, Colautti 
di Faedis, Petri di Adegliacco, ‘G. Ven- 


all’ Adige (Verona) presidente della Giu» 


Morelli-Rossi di Santa Maria, G. B. Bu- 
solini di Buttrio, Francesco Coceani di 
| Cividaîe, dott. Valeutino Pordenone di 
Talmassons, Pietro Colombo di Spre- 
siano ( Treviso ), dott. Giorgio Gattorno 
di San Vito al Tagliamento, prof. Petri 
i direttore delia Scuola pratica di Puz 
i zuolo con parecchi alunni e docenti, 
conte Ottaviano di Prampero, Angelo 
Bacinelli i 
Varmo, co. Francesco Deciani di Mar- 


Ciconi di San Daniele, com. Paolo, Bil 


! Comitato per la Fiera concorso, avv. G 
B. B»ssì, marchese Fabio Mangilli, prof. 
G. Nallino, cav. Vincenzo Marzin, co. 


que tra s'gnore e signorine, De Zama- 
i gna di Medea, Burelli di Fagagna, dott. 
Tacito 
scolastico Venturini, Someda, Senatore 
Pecile, dtt. Pietro Capellani ecc. ecc. 


| porgendo aile gentili signore e signo» 
! rine ed agli onorevali signori del Co- 
mitato ordinatore del Congresso un af- 
fettuoso saluto e ringraziandoli dell’ o- 











I 


PRIMO GIORNO. 
Furmano la presidenza provvisoria il 


IL CONGRESSO BNOLOGICO | 


I nella viticoltura : 

a) si scelgano i vitigni avendo & 
mira non la sola abbondanza di produ 
ma la bontà e la sicura. maturanza.ay 
che nelle afinate mediotremente far, 
revoli ; ; 

b) non si esageri nell’ altezza di g, 
levamento, d'onde ne consegue una gi 
tarda matiirariza & nidi rbiiggione acidità, 

c) si dedichino ai vitigni adatte con. 
cimazioni ed un ‘accurato “lavorò dd 
terreno. ; 

IL nelia enologia: 

a) la vendemmia si faccia a mal Y 
ranza completa; 

b) le uve acerbe e scarte' vengana 
separate ; 

6) il vino nuovo. si conservi in bot 
grandi ed in cantine non fredde fino } 
che ha raggiunto quel'gradò di perfe. 
zione da irenderio pronto da bere; 

Intorno a queste conclusioni, presen 
la parola  Pecile Domenico, Biasutt;, 
prof. Comboni, Pinni, Freschi Giuriati, 
(studente di’ Conegliano); Picchi," Ven. 
turini, Viglietto, : x 

Anche queste conclusioni vennero ae. 
cettate dal Congresso, dopo alcune spie. 
gazioni dat: dai relatore, 

Prende la. Presidenza il prof: Petri, 
it quale prega. l’ avvocato: Perissutti re. 
latore del terzo quesito a voler dare 
lettura della’ Relazione ‘intorno ‘al me. 
desimo .— :nelaZione ‘che venne ‘accolta 
con applansi fragorosi. Essa. è ricca di 
dati statistici e di. citazioni per dimo. 
‘strare quanto sia forte nel'hostrò Friuli 
i consumo dei vini di altre: provincie, 
per provare la efficacia’ delle ‘cantine 
sociali sui concorsi, ecc. v 

La bella relazione chiude così: 

A cons rvare il culto del vino nostrano li 
fronte alla invadenza dei vini di altre Pro. 
vincie è congigliabi‘e : x 

1. Di accrescere la produzione del vim» col 
migliorare la coltura delia vite a mezzo delli 
accurata scolta dei vitigni nostrani o forestieri 
che meglio si ‘'adaltino ‘alla varie località del 


Friol ; 
2. Di dare la massima importanza nella re 









































‘erissutti e prof. Vigliette. x 
Noto ancora fra i presenti, così come 


urim di Percoto, Luigi Zorzi di Parona 


ia, Umberto Calice di Udine, Giuseppe 


fattore del conte G. B. di 
ignacco, co. Fabio Beretta, nob. Atfonso 


a, dott. G. B. Romano segretario del 


î Trento, dott. Domenico Rubini, cin- 


Zambelli, Madrassi, ispettore 


Il cav. Biasutti apre il Congresso, 


ore fatto con |’ intervenire alle sedute 
Gli argomenti da trattarsi sono di 


deo Si elunlo per le sue virtù grande importanza, benchè ristretti alla gione dei colli'alla gooità def Vieni Telative: 
e i È Soi ini ivi mente precoci, sopratutto alle varietà bianchi, 
cerch'a dei confini amministrativi della | i ieri pochi vitigni; — 


Ringraziamenti. 


Cull’animo profondamente commosso, 
la famiglia Sillani, s1 sente in obbligo 


«Provincia: per il che appunto nen si 
estesero gli inviti che a persone del 
Friuli. Di studiare quegli argomenti e 
di riferire sopra i medesimi venne dato 








3. Di migliorare i ‘metodi: ‘attaali di confe. fl 
zionatura e di conservazione, affine di mante 
nere l'aroma pér cuì vano pregiati i nostn 
vini, toglier loro, la :soverchia acidità, renderli 
serbevoli, e conservarne costante il tipo; al 





di ringraziare pubblicamente tutti: co- ; ; i ri i o 
loro cha, in qualsiasi modn concorsero IRCRrIcosa persone di riconosciuta com- | qual nopo tornerebbe opportnno : 

a rendere p'ù solenni i funerali del.caro PE°978: ed ha il conforto di poter dire | a) costituire Cantine socia'i per la confezione 
p che le relazioni presentate rispondono | dei vini; «© * IR 

È 3) dove ciò, non sia:effettnabile, vandere le 


estinto.;-ed:in ispecie. deve ringraziare 

caldamente. quei:-membri: della «locale 

Società: Operaia ”:che con affetto vera= 

mente fraterno tanto si prestarono in 

tale luttuosa circostanza. * ; 
Tolmezzo, ?2 aprile. 


La famiglia del testè defunto sig. An.- 
tonio Cirio di S. Stefano, profondamente 
commossa, ringrazia vivamente tutti 
quei pietosi che in tale dolorosissima 
circostanza le furono prodighi di con- 
forto e chiede scusa per le involontarie 
dimenticanze, nelfe quali eventualmente 
fosse incorsa, 

EIncendiuncoli. 


A Badoja, nell’abitazione dei fratelli Lorenzo, 
Angelo e Osvaldo Carlon: danno lire 130 — 
A Carlino, nei boschi di Giulio d' Arcano, con 
danpo di rire 20. È 


pI 
si 


il 
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Cronaca Cittadina. 

i Rollettino Metesrologico. 

Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 1390 

sul suolo 20. 

APRILE 24 Ore 7 ant. Termometro 10.8 
Mimma aperto notte 6.4 Barometro 755. 
Stato Atmosferico Bello 
Vento pressione Cresente 

23 APRILE 1893, 

IERI: Bello i 

Temperatura : Massima 23,4 Minima 10.1 
Media 15.37 Acqua caduta Altri fenomeni 


Bollettino astronomico. 
Aprile 24 


p 


e 
P: 


Sole Luna 


signori cav. Marzin e prof. cav. .Petti; 


segretari il dott. Domenico Rubini e il 
sì 


ropee si 
pianti nel 
— Relatori pròf. Pecile e Biguzzi. La 
lunga e importante relazione rifà la 
storia del decadimento della viticoltura 
m Friuli; divide la Provincia in quattro 
regioni: eocenica orientale (distretti di 
Cividale, San Pietro, Tarcent: e Ge- 
mona); delle alluvioni recenti del Ta. 


cati i nomi dei vitigni paesani o d'1m- 


intens.tà della loro diffusione, e in una 
seconda 
che meglo riescono nel 
mendolo dalle risultanze di ‘una inchesta 
esperita dai relatori che si rivolsero a 
tutti i' principali viticulturi della Pro- 
vi 



































ienamente_alla. aspettazione. 
Chiude invitando a costituire la Pre- 
idenza effettiva. } 

Marzin propone che resti presidente 
cav. Biasutti : e il' congresso approva. 
Poi vengono eletti a vicepresidente i 







Îidenti ai maggiori 
eli foro ‘stensoe in- 
zione @ man: 
Zona a cui ap- 


uve per parta del piccoli 
produttori di vini, j:qual 
feresso, migllorerebbaro ]a: 
terrebbero costante il tipo del 
partengono j .;; 0; è 

4.0 Di, mutare complati i metodi com- 
‘déi ‘nostri’ prodattori, adoltando i 
resentaro direttamente il vino ai 
è di ‘consegnarlo nelle case di 





cdonsamato! 
questi ; PA 

5. Di tenere almeno agni triennio delle flere 
o mostre-provincizli di ‘Vibi “°° 

‘H' presidente ‘pref. Petri motà che in 
Comune di'Puzzuolo,'prima della intro 
duzione dei bacari, si consumavano se 
dicimila lire annue di, acquavite, Non 
creds perciò giusto bandire l’ostracismo 
contro i vini di altre proVititie, 

La discussione si:-fece abbastanza viva 
su tale argemento. Vi, presero. parte il 
prof. Combuni, Serio studente a Cone- 
gliano, Freschi co. Gustavo. 

— Non vorréi — disse. questi argu- 
tamente — che ci mettessimo a lodare, 
in un congresso di enologi friulani, il 
vino pugliese che arrecò tanto danuo 
al nostro Friuli! 

Alle osservazioni ‘del prof. Combonie 
del prof, Petri rispose l'avvocato Peris: 
sutti relatore | 

Sulle altre conclusioni della relazione, 
e specialmente sulla opportunità o men 
di costituire le cantine sociali, prese ls 
parola il prof. Comboni gentilmente in 
vitato dal cav. Petri.” 

Sulla conclusione 5.a di tenere almen? 
ogni triennio fiere -0o.imostre provinciali 
:$ di vini, il prof, Pecile fa osservazioni 
iniorno all'epoca più conveniente per 


segretario il prof. Viglietto; a vice- 


gnor Burelli di Fagagna. 
Alle sedutè assiste uno stenografo, 


Quesito I: Quali varietà di viti eu- 
possono consigliare per gl’ im* 
le varie località del Friuli? 


fliamento, del Meduna e del Cellina; 
ocenica occidentale (distretti di Sacile 
Maniago); bassa pranura friulana Per 
gnuna di queste regioni furono indi. 


ortazione estera disposti secondo la 
tabella indicati. quei vitigni 
riuli, desu- 


ncia. 
Alla discussione su queste indicazioni 
consigli prendono parte: prof. Petri 
ecile prof. D.menico, Marzin, Pinì 
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Leva ore di Koma 4.65 levaore 11.57 a ; ci he ORE Dn VI 
Passa al meridiano H.54.49 tramonta 2,30 a. Freschi, Senatore Pecile, Venturini, | tali: fire'ed dl prof. ‘Viglietto crede nou 
Tramonta >». 655 età giorni 79 D'Ambrosio, Di Gaspero, Mangilli, Bia- | convenga fissare l'epoca ‘di’ ‘tre anni, 
Freno sutti, Perissutti, Viglietto. ma si stabilisca in linea generale di te- 
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Gradimento reale. 

Al telegramma inviato dai Presidente 
della Deputazione provinciale al Re e 
alla Regina nell'occasione delle Loro 
nozze d’argento, e ciò in esecuzione 
all’ordirie del giorno votato dal Consi- 
glio provinciale nella seduta del 20 core 
rente, il Ministro della Real Casa ri- 
spose esprimendo i ringraziamenti e fa 
riconoscenza degli Augusti Sovrani, 


La serata al Minerva. 


Quanto havvi a Udine di eletto nella 
nostra cittadinanza s'era dato sabato 
sera convegno al teatro Minerva. 

La sala inondata di luce, con Je ele- 
ganti e varie foilettes femminili e le 
superbe divise dei nostri ufficiali, pre- 
sentara uno magnifico colpo d'occhio. 

Alla presenza del Prefetto, del ‘Sin- 
daco e dei generale Mathieu fu suonata 
ia marcia reale. accolta da vivissimi 
applausi e fu replicata più volte. 

La commedia, Le due dame del Fer- 
rari, ebbe un'ottima interpretazione per 
parte di tutti gli artisti, È i 


Vi 


al 


di 





rei 


tu 


qualche lieve modifica: dopo di che il 
cav. Marzin presidente levò la seduta, 


rettore della scuola di Conegliano, il 
prof, Celotti e il dott, Picchi pure :della 
scuola di Conegliano, ed i ventiquattro 


A: 
sentò al. Congresso il prob, 
nonchè i suoi colieghi Picchi-e Celotti, 


Congresso: e fiducioso che vorranno 
prender parte alla discussione. 3 


friulano e mezzi per ripararvi. Nella. 
fet 
zione del vino friulano ; e siccome que. 
sti difetti sono dipendenti dalla 'viticol- | 


clusioni in due parti; 
























Le conclusioni vennero accettate con ‘| nere le fiere a seconda della opportu 
nità. ‘ CASI 

Queste osservazioni il' relatore le ac- 
cetta-e modifica in tali sensi la quin! 
delle sue conclusioni. 

Il congresso le approva tutte. . 

Dopo ciò, riasuine la Presid nza il 
cavv, Riasutti, . 

— Giunti — così dice il cav, B-asutli 
— Giunti al fine del Congresso, io le 
doveri da compiere: Anzitutto, verso la 
piena del:-nio isent.mento all'indirizzo 
L.del chiarissimo cav, Comboni e dei suo 
‘colleghi professori, Picchi e Celotti per 
la visita gentile che ci lianno fatto. Con 
quest’ attò, veramente: squisito, voi, 0 
onorevole direttore, «avete toccato 1 
A corda più delicata dell'animo nostro e 

ine risuona Ja corda della gratitudine 
‘massima ‘e “dell'ammirazione. Voi, ill» 
‘strazione dalla “scienza, siete anche a! 
‘trettanto, mudesto e gentile.ed è un fatto 
‘che il merito è sempra modesto Ateo 


I. GIORNATA. 


lesi, reconda giornata del Congresso, 
intervennero 1l prof. Comboni'” di- 


lunni «della ‘medesima che visitarono 
ri la Fiera. Presiede-il cav. Biasutti, 
It presidente, con gentili parole pre» 
«Gomboni 


cendosi lieto della presenza loro ai 


lì prof. Comboni ringrazia. 
Quesito IL Principali d.fetti del vino 


lazione, il prof. Viglietto ricorda i di- |. 
ti da lui riscontrati nella fabbrica- 


detto che siete venuti ad imparare 
“noi, Grazie! Noi : comprendiamo |! S 


i” 





saccogliami 


nificato di questa parola 
o posiro ne*4 


“come espressione 









ra e dalla enologia, così divisè le con 
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va cong 
chia di 
melli-M 
le sue: 
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ta aveva 
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ventiqua 
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Giuria “ne 
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cui il Sen 
Ùl Giudice 
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Erano ii 
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S logia friv 
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re alla 
di tutì $ 
Madratst 
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Coscienza e 








bile e cortese; ma non ce ne lascià 
‘onvinti di sapere ‘ben:poco e | 


di dover tutto, -tutto al lavorò intenso 
e continuàtà, ‘Sendo stata avara la na- 


‘tura con n 


E poi, volgendosi agli studenti, sog» 
ianse: « Ringrazio 0 saluto voi pure, 
o giovani egregi, care, liete e fondate 


i gperanze dell'avvenire. Tra breve nu- 
driti di larghi e forti studì voi ritor- 


‘29 nerete alle varie Provincie della Patria 


per col 

della 
ogtieri 
ta del 


lu ra 
nb:vae 
ache, 


zione 


ra le 
gioni 
fa 
man 
Ì ap 
com- 
do ir 
no ui 
a di 


flere 


e in 


tro- È 


se 


Non (7 


smo 


viva 


te il P 


eno 
e la 
ine 


eno 
ciali 
ioni 

per 
non 
Rot, 


dalle quali siete venuti e là sarete al» 
trettante faci irradiatrici della sana 
teoria e della buona pratica agraria, e 
l'enologia ne godrà. Noi vi avremo dolci 
nella memoria, ma ricordatevi voi pure 
di noi e dite ai vostri che se questa 
nostra provincia è geograficamente la 
più lontana dal centro, non è però meno 
calda di affetto fraterno e che anche 
qui i cuori battono all’ unissono e for- 
temente di amore pel bene inseparabile 
della Patria e del Rep. 

Qui un subisso di applausi inces. 
santi. Quando si ristabilisce la calma, il 
cav. Biasutti continua: 

Un grazie sentito a voi pure, signori 
relatori, che colla nota competenza e 
valentia vostra avete tanto contribuito 
a rendere utili e pratici i risultati del 





Congresso. Vi sia di compenso ia dol- 
cezza derivante dalla convinzione del 
dovere compiuto e di aver una volta di 
più benemeritato degli interessi. pro- 
vinciali di cui siete stati zelantissimi 
sempre. 

Volse: per ultimo un saluto ad alcune 
rzaiose ‘allieve della scuola agraria ad- 
detta all'Istituto femminile superiore di 





‘vincia. Chiuse con un voto di 


tera.illustrazione 


straordinaria. Si ti 
dkeili,-bottiglie * per modo che alla chiusì, 
tion restava quasi più nulla, 


+ Udine, augurando loro un lieto avvenire 


e bene auspicando dell’ insegnamento 
agrario che esse, preposte alle scuole, 
impartiranno nelle varie zone della Pro- 
telicità 
per tutti. 
Così ebbe fine il Congresso. 


ALLA FIERA DEI VINI. 
SABATO. 

Folla, continuamente, 

Il ramandolo: del Comelli di Torlano 
va conquistando sempre più larga. cer» 
chia di avventori. Ben tre volte il Co- 
melli-Moro, produttore, dovette rinnovare 
le sue provviste. Così il sigoor Bisutti 
di Rauscedo che già nella prima giorna- 


itaaveva veduto sfornirsi completamente 


la sua mostra, ebbe la stessa ventura 


fanche la' seconda-volta. 


Le mostre del Mainardi di Goriz, del 


i co, Freschi di Ramuscello, del marchese 


Mangilii (equisit il cognan e lo sliwo- 
witz), del Ballarin di Latisana (raboso 


teccellente; Nando Saccomani, rappre- 


sentante la ditta, se ne fornirà per la 
sua Ghiacciaia), del Morelli.Rossi, del 
cav. B:asutti, ‘hannò semp ‘an folla 
dinnanzi: una folla di aminirato 
di bevitori. 

JERI, 


La Fiera, è piuttosto... malinconica, 
Molte mostre sono deserte: s1 è bevuto 
quasi tutto! 

Nella mattina, giunsero da Conegliano 


jventiquattro studenti di quell’ impor- 


tante Scuola viticolo-enologica, accom» | 
pagnati dallo stesso loro direttore, il 
chiarissimo prof, cav. Comboni, e dai 
professori Picchi e Celotti. — Hi Presi. 


{dente del Comitato cav. Biasutti li con- 


dusse a visitare la mostra e quindi con 
i altri suoi colleghi li invitò ad una 
refezione a freddo, imbandita. sotto Ja 
Loggia di San- Giovanni, Furono portati 

tavola i vini migliori della fiera, che 


i{uroriò Todatissimi. 


Il prof, Comboni ringraziò per l’ ospi 


Ltalità onde furono accolti egli, i. suoi , 
colleghi professori e. gli studenti. Ri 
[iSpose il ‘cav. Biasutti 


ngraziando della 

prof. Comboni : 

la scienza enologica: 
e‘più la sera, folla 
col vuotare cara 


Visita ed elogiando 
d 


Durante il giorn 


#5 H verdetto dei giurati 


Ancofa mon ‘Si conosce il . verdetto 

Ita giuria. Oggi, ‘crediamo, vettà for-. 
imulata—laratazioni ‘fe relativ 
clusioni..-Abbiamo udito che': it primo 
io:fuù assegnato ai vini Morelli-Rossi. 
I membri del Comitato. ordinatore 
nuaciàrono © ad “ogni distinzione pei 
ini da ‘essi esposti; mel ‘caso che la 
iuria ne li avesse ritenuti meritevoli. 


Banchetto. 


Ebbe luogo jersera alla Torre di 
ondra.. ‘ | LO 
Oltre ‘quaràntacitique’ convitàti, fra 
i il Senatore Pecile, il conte Mantica,: 
Giudiéé dott. ‘Monassi, il notaio dott, 
_Rarnaba, il;dutt. Sabadini ece. ii 
Erano invitati dal Comitato i, signori 
iurati: dell fiera ‘ed ‘i relatori del'con- 
l'esso. segii SZ, SE 
Ai dolci, il Presidente cav, Biasutti 
rese la parola. dichiarandosi liett del 
lice successo ‘della fiera è di trarre 
ni ‘auguri per l’eno- 
la festa era 


le sentiva prima il dovere di segna- 
re alla gratitudine degli espositori e 
! tutti 4 friulali i signori Giurati Zorzi 
i Pararia"all’Adige, Prof, cav, Nallino, 
adragsì' @ Batta, DesiderioMolinari e 
‘luseppe Verit , che per quattro 
lirni attesero “con tulta competenza, 
oscienza ezelo,ad'improbo lavoro, quale 











‘quello del’ sa 
degli aceti 
Ringrazio pai l’onor. Associazione dei 

Commercianti ed Industriali di 


per avere messo a disposizione del 


Comitato le proprie sale nel palazzo | 
Dorta e l'On. Municipio di Udine per : 
aver concesso i locali della fiera e molta : 


parte del materiale usato, 
Presero poi molti la parola: il cav. 


Nallino per ringraziare prima il cav. | 


Biasutti delle gentilezze mandate al- 


l'indirizzo della Giuria e poi il presi. : 
della Giuria stessa Sig. Zorzi anzidetto, ; 


che per la sua speciale competenza, fu 


tanto utile ad essa; ‘l'avvocato Peris- pe : a 
a EVO eriS' © mestici ed al censo avito, disdisse a 


sutti per se ar ze del ; : 2 
pi ignalare Je benemerenze di { quella nobiltà sfumata, che il buon, 


Comitato ordinatore della fiera; quindi 
il dottor Romano, il dottor Barnaba, il 
signor Bigozzi ed altri — tutti applau- 


ditissimi. 
E faochi. 


Moitissima gente sabato sera sulla 
Riva de! Castello per godere la vista 
dei fuochi 

Vedevansi benissimo i fuochi del Ma- 


tajur e del Monte Flagello: e dei ca- ! 


stelli intorno a Cividale; di Castel del 
Monte; dei colli di Buttrio, di Buia, 
delle rovine dei castelli supra Attimis 
e Faed:s ecc Venticinque punti lumi- 
nosi — cui rispondeva dal nostro ca- 


stello il fascio di viva luce: del grande | 


faro. 
Alcune case della città illuminate. 
Notiamo la grande lampada ad arco 


sopra il Negozio Fanna, ov’ erano esposte | 
bellissime mostre di cappelli tanto da . 
! cinse il cordone di Sani Francesco che 


uomo che da signora. 
Animazione grandissima nelle vie del 
centro. 

Applaudita, bissata la marcia reale. 
Corse internazionali 
velocipedistiche. 

Oltre duemila persone si recarono 
jari a Vat. A domani la relazione. 
Hi dibattimento 
per l'assassinio di Salt. 


Si «dice — e non sappiamo con quale 
fondamento : starà al giudice istruttore 
di verificare — che si sieno raccolte 
prove importanti intorno ‘all’ assassinio 
dell’ assessore Cecutti di Salt. Il Pa- 
scolini, detenuto ‘sotto tale imputazione; 
dalle nuove scoperte non sarebbe punto 
avvantaggiato. Nuove rivelazioni a suo 
carico sarebbero state. raccolte, 

Vedremo la nuova fase del processo. 


Per donzelle maritande. 

In esecuzione al testamento del bene- 
merito defunto nob, Alessandro Treo di 
Udine, previensi che în occasione della 
ricorrente festività dello Statuto,:saranno 


estratte a' sorte; 5 grazio di |. 31.50. 


per cadauna*a fuvore ‘di povere orfane 
maritande,.. 

Le donzelle aspiranti dovranno com- 
provara di essere: povere. fanciulle di 
questa città, orfane di padre e di:madre 
maritande e che sappiano leggere e 
scrivere. . 

f'eatro Minerva. 

Questa sera/si dard ina novità: Elena Wa- 
ritza, dramma in 4 atti di Raad Pbillppard 
traduzione di Parmeni» Bettoli. 

© Teatro:Nazionale. 

Due belle pieno in-queste due sore allo vap- 

| la Compagnia Bartoletti. 

Piacque assai il nuovo ballo La ‘Fata bdenc= 
fica, pol graziosi ballabili e sorprendenti tra- 


| sformazioni. 


Questa sera serata a beneficio delia prima 


! donna di canto signora Elisa Bartoletti con Îl 
| seguente programma : 


l.o Vaudevile in due atti Le donne guer- 


riere, 
20 Sfida di lotta fra-il signor Masiero Um- 
berto ed il signor Casali: Domenico scommessa 


I re 100. . 
2.0 Canzoni popolari per la distinta seratante 


signora. Elisa” Bartoletti. i 
- 4,0 Ultima replica-del-tanto applaudito ballo 
fantastico in ? quadri La Fata benefica. 


Ringraziamento. 
La madre, .la sorella: ed il cognato 
della ‘defuntà”signora. Teresa Agnoluzzi 
=» Mazzolini -Fingraziano tutti coloro, che 


‘vollero onorare la memoria della loro 
‘amatissima. estinta, e chiedono di es- 


sere compatiti per Îe involontarie. om- 
missioni a cui fossero incorsi. .. 
DAL MINISTERO DELL'INTERNO 
li 25 maggio 1870. — N. 38514. — La 
Santità dì Nostro S'gnrre, nella udienza 


del: giorno 15 andante si è benigna-. 


mente degnata concedere al sig. Dott.: 
Giovanni Mazzolini, farmacista in que- 
sta capitale, la medaglia di'‘oro bene- 
merenti, con facoltà di potersene fre- 
giare il petto, e ciò in premio dell’a- 
vere egli, secondo il parere di una Com- 
missione speciale all'uopo nominata, ar- 
recato, pel. modo ‘onde compone il suo 
«Sciroppo Depuratito di ‘Pariglina tom 

posto, un perfezionamento ‘al così detto 
Liquore già inventato dal suo genitore. 
Il: sottoseritto ‘Ministro’ dell’ Interno è 


lieto di porgere al detto Sig. Dott: Maz-' 


zolini l'annuncio di questa graziosa so- 
vrana considerazione e riserbandogli di 
fargli quanto primo ‘pervenire la'meda- 
glia ‘di cui sopra, ha intanto il piacere 
di confermarsi con distiàta ‘ stima : IZ 
Ministro itell' Interno": F. Negrotii 

NB. — Lit Commissione ‘Governativa 


era ‘composta degli illustri’ professori 


alabsi’e V: 


Baccelli, Mazzoni,” 


Presso l'inventore ‘dòtior'G? Ma z olini ) 
f00,' Quattro 'Fon- È 


— Stabilimento Chimico,' Q 
tane:18, Roma; si veridé  la' ‘bottiglia 
‘grande L, 8, la_ piccola. 450 


vini, degli spiriti ! 


Udine | JD 
i di G, COMESSATTI — | 


i NER, ati di Maita, farmi ì 
Gtlo Croco di Malta, iaia FORCELLINI == Ì 


: a quel mite lingua; 








“pacco postal me--botti 
grandi 0 (8 piccole: aggiongere 
per l'affrancafura, È 

freposito anico in UD! Presso la: farmacia 
imincia realo ZAM- 


PIRONI — Boltuno, L 
Priesto, farmacia PRENDINI, farmacia! PERO 


NITE 


f’adre Romualdo 
cente di Caporlacco. 
La notte del 20 corrente fu l’ultima 


per il Rev. Padre Cappuccino Romualdo | 


co. di Caporiacco. Pi fl 
Egli rinunciò giovinetto agli agi do- 


senso moderno Goncentrò nel sapere e 


nelle nobili az onì, senza distintione di : 


nàscita. i De : 
Egli subì l’aspro tirocinio dell'Ordine, 
resistette scalzo ed a‘©apo scoperto ai 


! geli del verno, vestì ruvide lane in 
onta ai bollori canicolari; fu ammesso | 
! quindi al sacerdozio ed alla predicazione. 


Avrebbe potuto essere un maggiorente 


del paese, sposo; e padre f-lice, forse | 


cavaliere, forse... chi sa? Preferì invece 
quella vita di astinenzé e di putimenti, 
che meglio si converrebbe a quelli che 
per i loro trascorsi .banno bisogno 
d' una espiaziono. 1 

il Padre Romualdo rammentava 
quel tipo cappùcinesco che fu dal Man- 
zoni incarnato nel suo Padre Cristofaro, 
il quale, nel mentre sì umiliava al 
servizio dei poverelli,.era servito dai 
Principi; quel Padre Cristoforo che 


aveva il potere di tener.legate le spade p 
quel Frate apostolico il quale, se a' suoi 
terrazzani predicava alla grossa, aveva 
per il pergamo di Rimini*le sue brave 
prediche scritte, e fior di roba! 

Nè suoi tempi più floridi, i Padre 
Romualdo predicò:nel'nvstro Duomo, e 
la fama del suo valore :oratorio ad un 


i tratto si d.ffuse. Ricordo, ‘pur troppo! 
| d'essere stato ‘anch'io «uno de’ suoi 


assidui; ricordo ‘d’aver veduto’ quel 
tempio gremito .di popolo, e veggo, 


! ‘tuttavia. col pensiero quel mare di teste, 


‘intente alle sue parole ispirate, a quella 
unzione che:consolava-gli afflitti, a quel 
verrà un giorno! chebspaventava i rei, 
io che raffermava 
i virtuosi nella virtù,.a quella eloquenza; 
insomma. che tutti i cuori faceva suoi. 

Ricordo le ultime parole d' un suo ser- 
mone .che.richiamava colpevoli a fare 


! il bucato è dell’aniova con' pronta resi. 


piscenza. a Il cirio e-la..terra lo bra- 


! «mano e ve ne pregano» — diceva il 


Padre — «tutto dipende.da voi. Dunque?» 
Gli astanti, come è naturale, nulla ri- 
sposero, ma:‘quel:dungue ? liifece pen- 
sare. a 15 

Il Rev. Padre Romualdo,. 
ultimi anni si ricovrò fca' quelle mura 
solitarie, in quel silenzioso ‘recinto-in 
cui visse da giovane, ik quale;: chi sa 
quante reminiscenze di pace è di-serena 
contentezza risvegliava nell’ animo,suo f 

Visse di preghiera e di-carità; risarcì 
con abbondante :cibo morale quelli. che 
lo. alimentarono, fu esempio':di virtù 
non solo. ai seguaci del secolo, ma .be- 
nanco a quelli che la virtù professavano, 
e spirò circotidato e: benedetto: da’ suoi 


| fratelli di penitenza, 


Udine, 22 aprile 1893. I 

F. B. 

OGNI ITINERANTE 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica Municipale, Bollettino set. 
imanale dal 16 al 22 Aprile 1893, 
Nascite, W 
Nati vivi maschi 9 femmine 6 
» morti » _ » s 
Esposti » f » _ 
Totale n. 18. 


Morti a domicilio. & 

Maria-Piitacco di Gio. Domenico di' mési 4 — 
Maria Tomadini Degano fu Valentino d’ anni 
71 contadina — da Ronco di Marcellino di 
mest 9 — T'ans Verona di G useppe di giorni 
10 — Angelina Fioreano di Filippo di giorni 9 
— Anna Sporeni di Antonio di mesì 2 — Au- 
gusta ‘Piva di G.ovanni d'anni 6 — Leonardo 
Lestani fu Giuseppa d’anni 83 cameriere — 
Pietro Saccomant::fg Giovanoi d’ anaî 87 fale- 
gnamo -— Anna Del. Bianco Tomudini fu Giu- 
seppe d'anni 9l:confadina —- Teresa Agnoluzzi 
Mazzolini fu; nio d’ anni 28 casalioga — 


» Rosa Cecconi di ‘Biacomo di mesi 3 — Fran- 


cesco Pittoni fu Giovanni d'anni 76 braccente 
— Nob. Antonio di Caporiacco fu Camillo di 
anni 84 sacerdote cappuccino — Maria Maso- 
lino di Santo; di:giorni 13 — Pistro Savio di 
Luigi d'arini 16 calzolai: 
7 Morti nell'Ospitale civile 

Giovauni Lenisa di Antonio braccente — Luigi 
Martinis fu Antonio d'anni 37 muratore — 
Giuseppa Telrini di giorni ii — Favilla Erce 
di giorni 19 — Caterina Azzano Clocchiatti fa 
Tommaso d'anni 74 serva — Delfina ‘falmesi 
di giorni 10:-— G.acomo Rosso fu .Luigi d'anni 
69 agente privato — Marin Malussa fu Michele 
d' annî 58 ‘contadina — Anna Cainero-Michielli 


fa Giuseppe d'nani 47 contadina — Anna Pic-.. 


cini-Zenarolia fa» Giaseppe d’ anni 52 serva — 
Antonio Puntil :fa Valentino d'anni 
coltore. |, i 
3 I Totale. num 
‘Dei quali Gnon apparienonti al Co: une di 

"0. gi. Matrimoni. Sa, 

Domenico Toffolo facchino con Sporan: n 

Mìgotti operaia — Guido Michielli a i 


negozio cori ‘Amalla Dritissi agiata = Giussppe. 
|: Fattori carpenti.ro con Rosa Vittorio casalinga È 


Cordoni geometra con-Iside -Giu= 


di nsepp drami 
con_ vii Sellan.cuo 


| servo dol Aligela Fabro casalinka 
‘ansi 


Aiovanni :Bassi: cameriere con 
casalinga — Benvenuto di Benedeti 


—. In uni con Elisabetta Pravisano contadi: 


Ì 


i farmacia: BOT- È 


lio N 4470 di 
L. san Bepuiazione Pres. di Udine. 


. Avviso d' Asta 
ad unico incanto ed a fermini abbreviati. 
In seguito:ad autorizzézione impartita 


| dalla Deputazione provinciale, alle ore 


uns pomerid, dei giorno -di Sabato 29 
Aprile 1893, presso l'ufficio della De- 
putazione dinanzi al Presidente della 
stessa o ad un suo delegato si addiverrà 


| all’incanto per lo 





Appalto del lavoro di manutenzione 
quinquennale 1893-1897 della strada 
provinciale Spilimbergo - Maniago saldate 
di annue lire duemila ventiotto e cen. 
tesimi cinque (2023,05). 

L'asta avrà luego a termini del di- 
sposto dell’ articcio 87 lettera a del vi. 
gents Regolamento di Contabilità Ge- 
nerale dello Stato, che così si esprime : 

« Mediante coff-rte segrete da pre- 
«sentarsi all'asta o da farsi pervenire 
«in piego sigiliato all’ Autorità che pre- 
«siede all'asta per mezzo deila posta, 
«ovvero consegnandolo personalmente 
«o facendolo consegnare a tutto il 
«giorno che precede quello dell’ asta ». 

Nelle offerte, estese su carta filogra- 
nata da L. 1.20, i concorrenti all'asta 
dovranno indicare il prezzo per il quale 
intendono assumere |’ appalto. 

L'appalto sarà definitivamente l’aggiu- 
dicato, seduta stante, a favore del mi- 
glior oflerente la cui offerta abbia mi- 
gliorato 0 almeno raggiunto il prezzo 
indicato nel presente avviso, e laggiu 
dicazione avrà fuogo anche nel caso di 
presentazione di una sola offerta. 

I deliberatario s’ intenderà obbligato 
ad osservare ed eseguire tuttociò che 
e stabilito dai Capitolato d' appalto che 
trovasi ostensibile presso questa: Depu- 
tazione durante l'orario d' Ufficio nei 
giorni feriali. 

Gli aspiranti per essere ammessì:ale 
l'asta dovranno all’att» della medesima: 

4. Esibire una ricevuta rilasciata dal 
Ragioniere provinciale dalla- quale ri- 
sulti il fatto deposito interinale di L. 
duecentocinquanta a garanzia dell’ of. 
ferta, o quantomeno | consegnare alla 
stazione appaltante il detto importo in- 
sieme alia offerta, 

2. Presentare un attestato dell’ Ing. 
Capo provinciale o di un Ingegnere Ci- 
vile vidimato dall’ Ingegnere Capo pro- 
vinciale, di data non anteriore a mesi 
sei, e confermato dal Prefetto e Sotto- 

refetto, che assicuri che îl concorrente 

a le cognizioni e la capacità necessarie 
per l’eseguimento dei lavori di cui il 
presente avviso. 

L’aggiudicatario dovrà dichiarare il 
luogo del. proprio domicilio in Udine, 
ed.all’atto della stiputazione del con» 
tratto, che seguirà nel termine di otto 
giorni dalla delibera, dovrà prestare una 
cauzione defiaitiva equivalente ad una 
quinta parte dell'annuo canone d’apalto 
la quale non sarà altrimenti accettata 
che in denaro o in rendita nazionale a 
corso di borsa. 


Le spese tutte inerenti all’ appalto, | 


contratto e quelle di registro, sono a 
carico del deliberatario. 
Udine, li 21 aprile. 
ll Presidente 
G. Gropplero 
Il Segretario 
G. di Caporiacco 


Estratto di bando. 
Il sottoscritto usciere della Pretura 


del primo Mandamento di Udine, rende ; 


noto che nel giorno 27 aprile 1893 alle 
ore 10 antimeridiane in Udine, sul piaz- 
zale fuori Porta Villalta, avrà luogo la 
vendita al pubblico incanto di mobili, 
caratelli, e bottiglie vuote, turaccioli, 
pece, olio, fuppolo, molte cassette, car- 
bone fossile. 
Uline, 22 apr.lo 1893. 
» L'.Usciero 
A. Zorzutti. 


Comune di Blcinicco. 
Avviso di concorso. 
E’ aperto il concorso al posto di. se- 
gretario comunale in Bicinicco. Stipen- 
dio lire 1000. Tempo utile per la pre» 


sentazione delle istanze 10 Maggio 1893. || 


LOTTO 
Estrazione. del 22 A;rile 
m_- 52-63-27 — 17 
50 — 11 — 17 - 87— 60 
11 — 17 — 81 — 82 — 76 
6 — 81 — 3° — 64 — 8 
14 — 29 — 86 — 49 — 88 
81-76-17 — 46 — 38 
37 — 3-32 — 60 — 39 
48 — 37 --90 — 15 — DI 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 


Notizie telegrafiche. 
Incendio di una cartiera a Torino, 


Torino, 23. Ieri sera un incendio ‘ 


distrusse completamente i grandi ma- 

gazzini e gli uffici della Cartiera italiana. 

L'incendio, è scoppiato poco prima 
mezzanotte. Gl: uffici ed i deposi 

cartiera furono ridotti ad unèi* 

di carbone. Putto.il materiale mo- 

bile :ed il fabbricaio, che abbracciava 
l’area di circa 1800 metri quadrati ani 


, darono distrutti. Fra i valori 


ai irovavano nella cnssà forte; Il danno 
“complessivo. oltrepassa ll - milione "e 
mezzo. Pg 

“Pare. che si tralli- d'incendio. dolosa 
promosso da vendetta, La età dre 
assicurata; alla. « Fondiaria ». 3 


Line: Monticco gerente responsabile. 


Interessante notizia; 


Con grrenzia del pagamento dopo la. gua 
rigione, gli affetti da mnlattie contagione 1 
genere che desiderano gusr:rsi in 48: 006, 
mali recenti, ed in 10 0 12 giorni da cronici, 
sieno pure di oitre 20 anni, leggano 1 interes» 
santo avviso In 4n pia (Infezione o Confetli 
Costanzi) DTM 


Eleganza 6 Duon mercato 


Oggetti da regalo' di assoluta novi 
si trovano presso la Società friulana pei 
l'industria dei vimini. — Ognuno p 
visitare l'esposizione permanente chi 
trovasi presso il lavoratorio centrali 
{ Udine, giardino grande ). 


L'EGUAGLIANZA 


Socielà Nazionale Mutua a quota annua 
fissa contro ì danni della 


GRANDINE —. 
FONDATA NELL'ANNO 1875 in Milano. 


autorizzata con decr. 22 gennaio: ; 
1893 Dal R- Tribunale di Milano 


. L. 86/559 606- 
» 4.315.395.66. 
» 2.211.320.37.: 


Capitale assicurato . .. 
Premi esatti. . ...... 
Danni pagati ant. integ. . 


Restituzione di premio agli assicurati quin- : 
quennali per riparto avanzi: DI 
Aono 1881 il 14,25 010 | Anno 1884 i'8.520/0 È 

» 1882 9.33 00 » 1885 il 10,750/0. 

» 1883il 13.530 0/0 » 18861 5.0500. 


——_ a rDarma_t 


La Società « EGUAGLIANZA » assi: 
cura a prezzi modici i prodotti ric: 
vabili dal suolo, compresa |’ uva e, pos. 
siede numerosi certificati di soddisfazi 
dei. propri assicurati, che attestati 
vantaggi che risentirono assicurandosi 
con essa, dx 


Dirigersi in &'dIne ali’ agente Gene- . 
rale sig. &. della Mora Via Rialto 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista. 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


! Unico Gabinetto el gione 


* pr le malattie della BOCCA 6 dei DENT 
Denti e Dartiere artificiali. 





Fra porta Grazzano: 
porta Venezia, casa d'af- 
fittare con quattro Camere; 
‘ Cucina e Tinello. REFI, 

Rivolgersi al Negozio d 
‘ Romano Antonini fuori di 
i porta Grazzano. 


ULTIMI GIORNI 


ULTIMI BIGLIETTI 
BIGLIETTI Più FORTUNATI. 


Abbiamo sempre constatato che î biglietti 
e n'giu!timi giorni farono sempre 
° FORTFUNATI 


& il 30 APRILE corrente # 


avrà luogo la Seconda Estrazione della 
Lotteria Italo - Americana.{ 


Gli ultimi Biglietti stbencis: 


più foi 
3 tunati costano Una 
Lira al namero e conc«rrono alle sucesssive 
Estrazioni 2! Agosto — 31 Dicembre:ed: 
in ciascuna di queste possono .vinceré:più 
i promi. sa 


Ogni biglietto ha diritto ai premi dé 
i [if scritti nel programma. n 
——_____tsmtctv emise 

ij Soltecitave le richieste alla Banca 
telli CASARETO di Fico, Via Carlo Fas: 
iice, 10, Geneva (Casa fondata nel 1868) 
e presso tutti 1:-principali Banchieri:-è 
Cambiovalate nél Regno. ° 





4 rie spese d'învi 
i biglietti in piego.raccòma: 


É ufficiali delle Bstrazioni, vere 
no: distribuit: grafis e spediti franchi 
i tutto t-imondo. ° 40 





























» dat‘’egtoro,si ricevono gsolusivamente pi 
ROMA, Via di Pietra 3Î — MAPOLI, Patata 
Edmund Prina 10 Aldarsogto Street Sa 




























Injezione o Confetti Costanzi 


L'injezione ed i Confatti Costanzi sono già pur troppo noti per non PB 
avere bisogno di gran grido: colla quantità proporzionale di centig. È 


0 
CREDSOTINA 
raccomandate: du. distinti È. 
Medici per la pronta ore 
riglone dello - | 




















of PREMIATA FABBRICA 




















































































30 di trementina por confetto, un gr. di tsunivo proveniente da dreghv S 5 
taoniche indiane e 20 geccie di laudeno per spo boccetta ia;ezione, \l Ba TOSSI " Registri Chm Commerciali i 
viutto purificato e concentrato con apposito apparecchio chim:co, ai sono RAFFREDDORI ho, s GRANDE DEPOSITO CARTA 
‘sempre otienute e vanno ottenendosi, in un tempo relativamente bre- RAUCEDINI d E cino (i : 
vissimo, guarigioni complete di tutte indistintamente le malattie genito CATARRI $ FI 
— urinarie di omo e donna per quanto inveteraie cune siano, malattie È BRONCHITI 4 
che. trovansi menzionate in apposita istruzione cha uvita a tti pe n; pia 
medicinali, per l’esstto uso dei I fedesim)” il qua!e uso è ben sisappia, INFLUENZA, ECC. È ).g Aste Dorate per Cornici /prroso 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi celo potendosi n e CART AE TFLA ED ARTICOLI y “STA IN 
curare senza mesoroamente camb:a;e ls proprie abitudini. piifete di — di € "3 d 2 if ima wi diddl” 1 PER 
Più delle parcls dol resto, vaigonoi fatti 6 questi sono là indiscut.bil- pena Urcosetina gd 
migate a dimostrare da ug apposito estratto attestati intitolato Miracolo Creosoto' di Fegi a din * LIBRI SCOLASTICI 7A 


E DI LETTURA 






scientifico che it Prof. A, Costanzi in Napoli Via Mergellina 6 spedisce & 
gratis dietro somplice richiesta, nel quair a centinaia figurano certificati 
medici o lettere di ringraziamenti di ammalati gusriti da malattie cui 
sopra, fra i quali molti affetti da scoli e da restringimenti invete=: fg 
rati da oltre 20 aunil..... e molti altri guariti da uiceri e scoli recenti 8 
uel periodo di sola 48 ore!... Agl'increduli si concede la facoltà di pa- 
gare a cura compiuta, marcè trattative da convenirsi direttamente col- 
l'inventore, 

Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita, si tro 
vano incistin tamente in tutte la buone Farmacie d’ Italia. e nelle pria- & 
ai città di tutt» I Uaivarso incivi'ito che si notificano dietro richiesta. 
Prezzo della: boccetta pir Iji:tone con siringa a becco corto igienica 
ji ed economica L. 350, seuza siringa L. 3, e dei confetti, per chi nun 
adal’uso dell’Ivjezione scatola da 50 confeiti L 380, Tutto con det-., 
tagliatà ed istrutuiva istruzione, essendosi bella medesima altresi. indicato x 
com e ognuno può facilmente esimersi dalla malattie contagiose. Ri 
chiedendo direttamenie «1 autore, aggiuogere per ogui ordinuzione Caat: 
75 par ie spese del pacco postale, 





enzo, 
al catrame e preparati 
congeneri 


piifole di di 
Creosotina 

Hanno azione pronta ed 

efficace. 

Hanno greto sapore 

Non producono alcuna ir- 

ritazione 


GRATIS si miende cpnno o 
fica del'a. Creogotina, 
Flacane'di 60 pillole L: 2° 







—@ DI se 









# F ORNITURE uni 
I & 









































VENDITA ALL' INGROSSO 
d al Dettaglio se i SE. 






in È 
Corso San Gslzo.-ni. 10 
MILANO 
tn UDINE presso le farma. 
cie Giacomo Comessatti, E, 
Comelti e, L. B: i, 
gelo Fabris, 






































Pompe per il solfato ‘di fante LUIGI 7 
da usarsi per le viti sistema), "Ie 
Barnabò, si vendono . esclusiva- 
mente al negozio Domenico Ber-|. 


taccini, Udine. 


Questo” i|r-zioso farmaco; 
neperimentato; da’ distinti 
C.ivivi in un'tuttrero gran: 
dissimo:d: casi;'è statottro: | 
i vato ditec le tolleranza in 

pecuo: e: di -serprend-ùt- 


‘sa efficaciane d'Arcestiia‘n8tta | 
] TUBERCOLOStoe:RACH - 
NA 1. TISMO,-yella SCROFOLA; 
nola: Dispepsia, ner'a Ga- 


Fomzzio 1° Strite, ‘etto Febbri di. ma: 


Speo ale az:della F.rm'laria netia  Spermatorrea, ; 
: Pe MELLO: Lonigo url? Impoténza,::nelle Ma 


‘VOLETE DIGERIR BENE 2? R. SORGENTE ANGELICA 
n, DI 


NOCERA UMBRA 


9 ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 
dichiarata È 
fLa Rtegina delle Acque 
Attestati dei più celebri ‘medici fra î 
) quali i senatori Mantegazz., Moleschotti 
deal e dei prefessori e dottori Mi 
a nich, Spantigati, Plinio Scnivardi, G. S| 
Tavo, Vinaî, D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. 
V A Cantani, eco, ce, 
ETE 


UM Milano - F 


















è imsotal 
sii 


1 délla;; 































ST 5 
CONGESSICNARIO 
ELICE FISLERI - Milano 





















terza. ‘e| 

















VICTICISITIATIIAIAAIIVIATOE 
"MALAT TIE SEGRE TE 


sue ‘— via da Posta N. 36 Di è Dtime 
vasi un, completo asp) 

da cucira‘a' "imano” n orti Lt Migliori Dori 
| fabbriche ‘gdrmunidhe ue tt ad A ico 
Ada non.temere: concorrenza. 


i 











































































Lo caysule di SANTAL-SALOLE di E, EMERY farmacista di si 
La cissse, 12, Bue Pavée, PAGE, Sono diventate il rimedio :S Pradutt fico dello rinoimate n: pelle, egli È | em. let Specialità ‘ PHOEMIYX  <speciatit 
ù popolare fra la gioventù. — All'efficacia del samsale universe’ 7, ser zi zi “Mathi 
Fante riconosciuta, il Salol unisce l’azione antisettica, di modo che $ Pillole Antimalariche nappetenza; nella Debolezza a S | da migliore nina a pistole Senza navetta tanto 
$$ giitrisce in ra o quattro giorni la malattie che, ricrisdevano parecchie generale, nei LANGUORI Df STOMACO! e nelle *ialatiio GE > DIE i per uso famiglia, sg oro di 4 ‘calzolajo. 
) Sottimano d: curs. — Es gere la firma E. EMERY bu oguii flacone. dei Bambini in cui è necessa@i ‘ricostituire 1 gracite or: | SR: possi sedici voro . di Fiperuzione 
Prezzo L. 450 il flacone. ganismo ‘acc. — [Istruzioni sul metodo di cura corredate N di Dl ria i ; 
meine da &UTCREVOLI-- ATTESTAZIONI MED'CHS bi apodi | fim € i Appartamento. civile. da af 
D-posito per Italia; S. NEGRI e & VENEZIA, è A, MAN DX | scono gratis a richiesta. D Si S| nutare, Hi piai DA 
ZONE e C., BPILANO, via S. l'aofo, 11 - BREBBIA via di Pietro, i Preszo: Boviglia grande L'Bi80g Bit glia piccor Die. re, ino, ©! 
i zo glia g 8.503 B;tt' glia piccola L. D. 
Trovasi presso: te Pai farmaele. : tas ! i «Sa a | Via, Cussignacco. . 
Guerdsrsi dalle sostituzi mi ed +8 g°:@ fa ‘firmia ‘dei copi; Cee: 
CIO Fratelli Pomello proprietari ela Marca depositatà 
Attestato di lode all’Esposizione Medici: -Iglonica 853 
SFAAIESCICICICIRIETINIRI SISTINA IZICICIE IIC IRICIRITIIE Internazionale di Milano 1892 DI 
w = ve su ENDENI JN RUTTE LE FARMACIE fu 
de a ALE, in.graude può servire: pérzamb cura complata: A 
d&' CURA PRIMAVERILE s Altre «specialità prépi > della fsrmacia Pomello:: v È 
8 % Pillole -Abitbrotebini i li ? ga all'Impresatettiora nr 
Der oui Amari. ; DPecotti salsaparigii % È Îtare dnori R 
E: epura:ivi prime verili Monddrab'eon posil a - casì 
ba Peéeostrumenti astifogistte! | se.ondo che il medi o. della Farma s Lollo. to di 
s Dieci centesimi al giorno ° cia pescriverà. i ] 
Bi: ° A 13 ° F. tentuto'di 
FÀ Firimacia Reale FELIPULIZZI GEROLA ME. x Sii f 
AIGISIFORICIICIESEIRICITIRIEIIIICMIA ICI AIICNTE “Tuteres: $ 2 I pa I Il | 
( eter : spec. prep. ta moti ‘elleb. orient e sommao. I B n Il 









LIIUONB STONATICO RiGO-THZCANTA 
Milano FELIOH BISLIERS Minoc 





Attestato o primari Medici Specialisti” sulle Matazue nervos th essa ba po ef | I 
a fa t0 Bicuro e decisivo nelle Nevralgie” Nevroslenie, :Emicranié, Tic|.. 
G& nervoso, Inquieludni, Insonnia, Irritabilità, Intorped.mento alle 
5 membra, Crampo degli scriitori, lurbi del cuore e del. fegalo,i 
Isterismo, Epilessia, Conyestione ‘ rale, Apoplessia e. gita cone 
seguBuze, Farglisi, Oppressioni al Esaurim ‘ 
Stato morboso del c: rpo,ecu, Gli 
1°-Opuseolo PYLTHON' aiiù Firm 
) tana, che verrà loro spedito gra 
‘ Wio di éarta da yi D 


: N27 - Via Mercatorecchio N. - 27 As 
Nella’ 'Birraria Alle Alpi oh 
Giulie si vende. la birra di i 








gi 


| Volete ia Balnto?88 
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H Ferro China Bisleri porta sutia-bote; 
tiglis, sepra dell'etichetta, una forma:d: 
francoboli: con impressovi la marca d 
fabbrica (led: }.in' rosdile neto'a' We 
desi’ pressn i fa macisti G. Commesssti,ig: 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, ‘Comeli';! 
De Candido, De Vincenti, Tomudori el 
A. Mangsnotti, novchè presso tutti i dro. 
ghieri, liquoristi, Ceffettieri e Fsaticcier: 























© insegna AL DUÎI 10, via Grazza , cass Fabris. 
Avvisdi Cittédini è de dea glie tiene in 
endità: vini sceltissimhi ‘delle provenienze sen 





; pre Havale. Cirio G..B,. mm Re su Fattioi.F, 
In e ene idem: arzorini: G, —: In ‘Gemona idem Billiant E 
| Latisana idem Monis G, In Mantagi tdem. Forni 
dnese idem P.lia G,-- "In Palmahi dda Ma: inuzzi 
In Polen: deal “Rodi i i Sa 












Pey esi preferibilmente grinta dol sposti ‘Merlo a. — 
nell pra del Wermouth. ti Ckiussi-G, 


3 | Uosme, 4898, Tip. Domenico Dei Bianco, 















